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Da domani a Bruxelles al via un’iniziativa del Movimento cristiano lavoratori
per parlare delle politiche europee di inclusione sociale. Alla tre giorni, dal 9 al
10 aprile, prenderanno parte rappresentanti del mondo accademico e sindacale
provenienti da diversi Paesi dell'Unione: Nella giornata conclusiva del
seminario internazionale previsto l'intervento del presidente
dell'Europarlamento Antonio Tajani

Quali sfide attendono l’Europa? Come migliorare il progetto europeo senza metterne in
discussione le fondamenta? Se ne parlerà, ad appena un mese dalle elezioni europee 2019,
a Bruxelles, dove il Mcl, insieme ad Efal, Eza e Fondazione Italiana Europa Popolare,
organizza un Seminario Internazionale di Studi Europei che si terrà dal 9 al 10 aprile
promosso con il contributo Ue

Mcl

Costalli: «Cattolici, ribadiamo il nostro sì all’Europa: stare dentro
per farla meglio»
di Redazione 08 aprile 2019
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“Le nuove politiche di inclusione sociale: il dialogo sociale, la partecipazione dei lavoratori e
la lotta alla disoccupazione giovanile”: questo il titolo della tre giorni che, significativamente,
già racchiude in sé molte delle questioni ancora aperte che caratterizzano i possibili futuri
scenari della politica europea. 
All’iniziativa prenderanno parte rappresentanti del mondo politico, accademico e sindacale
provenienti da Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, Portogallo, Polonia, Austria, Olanda,
Bulgaria e Grecia.

Tra gli interventi in programma, oltre al saluto del presidente Mcl, Carlo Costalli: Giovanni
Maddalena dell’Università del Molise, Francesco Seghezzi, Direttore di Adapt Italia, i
parlamentari europei Massimiliano Salini, Giovanni La Via e Lorenzo Cesa.

Nel corso dei lavori verrà presentato l’appello alle forze politiche in vista delle elezioni
europee, lanciato con il manifesto “Sì all’Europa per farla”, il documento firmato nel mese di
novembre «insieme ad altri esponenti del mondo cattolico per ribadire il nostro Sì
all’Europa, nella consapevolezza che si deve continuare a farla e farla meglio», ha detto il
presidente Costalli presentando l’iniziativa.

Infine, nella giornata conclusiva dei lavori, mercoledì 10, è previsto l’intervento del
presidente del Parlamento Europeo, Antonio Tajani.
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Costalli (MCL): "Cattolici, ribadiamo il nostro si all'Europa. 
Stare dentro per farla meglio". Da domani a Bruxelles 
iniziativa MCL per parlare di Europa e di politiche di 
inclusione sociale 

 
Quali sfide attendono l’Europa? Come migliorare il 
progetto europeo senza metterne in discussione le 
fondamenta? Se ne parlerà, ad appena un mese dalle 
elezioni europee 2019, a Bruxelles, dove il MCL, 
insieme ad Efal, Eza e Fondazione Italiana Europa 
Popolare, organizza un Seminario Internazionale di 
Studi Europei che si terrà dal 9 al 10 aprile promosso 
con il contributo U.E.. “Le nuove politiche di inclusione 
sociale: il dialogo sociale, la partecipazione dei 

lavoratori e la lotta alla disoccupazione giovanile”: questo il titolo della tre giorni che, significativamente, 
già racchiude in sé molte delle questioni ancora aperte che caratterizzano i possibili futuri scenari della 
politica europea. All’iniziativa prenderanno parte rappresentanti del mondo politico, accademico e 
sindacale provenienti da Belgio, Italia, Francia, Spagna, Germania, Portogallo, Polonia, Austria, Olanda, 
Bulgaria e Grecia. Tra gli interventi in programma, oltre al saluto del Presidente MCL, Carlo Costalli (nella 
foto): Giovanni Maddalena dell’Università del Molise, Francesco Seghezzi, Direttore di Adapt Italia, i 
parlamentari europei Massimiliano Salini, Giovanni La Via e Lorenzo Cesa. Nel corso dei lavori verrà 
presentato l’appello alle forze politiche in vista delle elezioni europee, lanciato con il manifesto “Sì 
all’Europa per farla”, il documento firmato nel mese di novembre “insieme ad altri esponenti del mondo 
cattolico per ribadire il nostro Sì all’Europa, nella consapevolezza che si deve continuare a farla e farla 
meglio”, ha detto il Presidente Costalli presentando l’iniziativa. Infine, nella giornata conclusiva dei lavori, 
mercoledì 10, è previsto l’intervento del Presidente del Parlamento Europeo, On. Antonio Tajani. 

 



aio e Salvini lontani
E sulle pensioni Conte smentisce Di Maio: il piano resta triennale

ambientali»

LA PREMIER SPIEGA COME STANNO LE COSE AI SUDDITI DEL REGNO UNITO: IL GOVERNO VUOLE RISPETTARE IL REFERENDUM

May ai britannici: o lasciamo l’Ue con accordo o restiamo
LONDRA. La premier britannica Theresa
May ha diffuso un video per spiegare cosa
potrebbe accadere nelle prossime
settimane. «Quello che abbiamo davanti è
lasciare l’Ue con un accordo o non
lasciarla affatto», dice proponendo i due
possibili scenari. «Il governo ritiene che
dobbiamo assolutamente uscire
dall’Unione europea e completare la

Brexit. Per questo dobbiamo trovare un
accordo in Parlamento, un’intesa tra
partiti» prosegue nel video pubblicato dal
numero 10 di Downing Street sul suo
canale. «Non sono d’accordo su molte cose
con i Labour, ma penso che sulla Brexit e
sulla libertà di movimento, sul garantirci
un buon accordo, sulla sicurezza e
sull’occupazione, abbiamo qualche punto

di intesa. Questo significa accettare
compromessi da entrambe le parti, ma
credo che portare a termine la Brexit sia
la cosa migliore per noi. Il parlamento -
conclude la premier - ha anche votato una
legge per impedire il divorzio senza un
accordo. Quindi la scelta che ci si para
davanti adesso è: o lasciare l’Ue con un
accordo o non lasciarla affatto».

gan populisti del governo giallo-
verde.
DA QUOTA 100 A QUOTA 41.
«Quota 100 è l’inizio di un per-
corso perché l’obiettivo è quota
41. Io mi domando come si pos-
sa essere contrari al ricambio ge-
nerazionale perché quota 100 ha
nel suo obiettivo più importante
aprire spazi di lavoro stabile per
i giovani quindi mi rifiuto di pen-

sare che ci sia qualcuno contro i
giovani che iniziano a lavorare»
replica Salvini a chi gli ricorda
che il M5s propone di porre fine
a Quota 100 il prossimo anno.
Sulla stessa lunghezza d’onda il
premier Giuseppe Conte: «Non
è un’idea che mi è stata presen-
tata, non l’abbiamo valutata. Non
è all’ordine del giorno. Abbiamo
preso un impegno su una misure
triennale: questa è la decisione
che abbiamo preso».
E le opposizioni incalzano.
«Quota 100, anche se non supe-
ra la legge Fornero, pone riparo
ad alcune ingiustizie previden-
ziali, ma non aiuta chi avrebbe
davvero bisogno di andare in
pensione: donne, disoccupati e
lavoratori discontinui come quel-
li dell’edilizia, che a 38 anni di
contributi non ci arriveranno
mai» dichiara Cesare Damiano
del Pd. «Adesso Salvini - conti-
nua - vuole aggiungere alle mi-
sure già adottate anche Quota 41.
Come non essere d’accordo:
l’avevamo proposta noi. Ma, va
detto, l’Inps pretendeva una ri-
sorsa di 8 miliardi per questa so-
la misura. Adesso quanti ne chie-

derà? Anche se pare che l’istitu-
to, nei calcoli più recenti, sem-
bra più orientato alla stagione dei
saldi e degli sconti che a noi non
erano mai stati concessi, i 41 an-
ni di contributi per andare in pen-
sione a prescindere dall’età co-
stano parecchio. Come faranno
il Def e la legge di Bilancio a te-
nere tutto dentro, compresa la flat
tax? Visto l’attuale livello di liti-
giosità tra i “nemiamici” di Go-
verno, si può imaginare che al-
tre nubi di tempesta si avvicini-
no all’orizzonte», conclude. An-
che Carlo Calenda del Pd non è
tenero sull’argomento: «Ci sono
provvedimenti che si possono fa-
re e provvedimenti che vanno
cancellati. Quota 100 va cancel-
lata immediatamente. Stiamo
parlando di un provvedimento
che ha un debito implicito supe-
riore a 30 miliardi di euro, che
non ci possiamo permettere, per
mandare in pensione pochissima
gente rispetto a quello che costa:
noi dobbiamo usare le risorse per
la formazione, per i giovani e per
l’industria. Il fatto che non lo ca-
piscano è una gravissima re-
sponsabilità politica».

_ A BORDO CI SONO 64 PERSONE TRATTE IN SALVO CINQUE GIORNI FA
Migranti, “Alan Kurdi” resta al largo di Malta
ROMA. Ancora senza sapere dove sbarcare i 64 migranti sal-
vati cinque giorni fa al largo di Lampedusa. La “Alan Kurdi”,
nave dell’ong tedesca Sea Eye, resta ferma in acque interna-
zionali davanti alle coste della Valletta, con il governo maltese
che continua a prendere tempo senza concedere l’autorizza-
zione all’attracco. «Il tempo sta peggiorando, aiutateci», l’ap-
pello lanciato dall’imbarcazione, mentre a Roma la portavoce
di Sea Eye, Carlotta Weibl, ha mostrato la mail con cui l’Italia
«diceva che non potevamo entrare nelle acque territoriali in
quanto la Alan Kurdi avrebbe rappresentato “una minaccia per
la pace, il buon ordine o la sicurezza dello stato costiero”».
L’unica cosa che appare certa al momento è che la nave non
potrà tornare in Libia, soprattutto alla luce delle tensioni che si
sono acuite in questi giorni con il rischio concreto di una nuo-
va guerra civile nel Paese.

_ IL CORPO NELLE CAMPAGNE DEL MODENESE: È OMICIDIO
Immigrata trovata cadavere in un canale
MODENA. Il cadavere di una donna è stato trovato in un ca-
nale nella periferia di Modena, a trovarlo un uomo che costeg-
giava il canale accompagnando il suo cane. Il passante si è ac-
corto del cadavere e ha dato l’allarme. La vittima è una qua-
rantenne di origini africane e il cadavere era nudo nella parte in-
feriore e indossava un maglione in quella superiore. Altri in-
dumenti sono stati rinvenuti nei paraggi, in una fetta di cam-
pagna lontana da occhi indiscreti. La donna è stata uccisa e a
dimostrarlo ci sono i segni più che evidenti di una violenza su-
bita. Forse colpita con un oggetto contundente, forse con qual-
cos’altro. Al momento non è chiaro, ma gli inquirenti non avreb-
bero alcun dubbio sulla natura del decesso, violento e per ma-
no di qualcuno. Le indagini, a quanto pare, hanno condotto da
subito verso l’universo della prostituzione.

ROMA. “Le nuove politiche
di inclusione sociale: il
dialogo sociale, la
partecipazione dei lavoratori
e la lotta alla disoccupazione
giovanile”: questo il titolo del
seminario internazionale di
studi europei in programma
fino a mercoledì a Bruxelles
e promosso da Movimento
cristiano lavoratori, Eza,
Fondazione Italiana Europa
Popolare ed Efal. Ad aprire i
lavori il presidente Mcl,
Carlo Costalli (nella foto), e
quello dell’Eza, Luc Van den
Brande. Poi le relazioni
curate da Giovanni
Maddalena dell’Università
del Molise; Francesco
Seghezzi, direttore di Adapt
Italia; Pierre Jean Coulon,
segretario confederale Cftc.
Nella seconda parte,
presieduti da Piergiorgio
Sciacqua, co-presidente Eza,
gli interventi degli
europarlamentari
Massimiliano Salini e
Giovanni La Via; di Maria
Reina Martin di Finestra e
Adam Gliksman di

Solidarnosc. Mercoledì
tavola rotonda presieduta da
Sergio Silvani, presidente di
Efal, con Denis Strieder,
segretario generale dei
Giovani Oza; Piet Van Den
Bergh (Acv); Veselin Mitov,
segretario di Podkrepa;
Markus Vennenwald
(Comece); Panagiotis Gkolfis
(Dake); Stefano Costalli,
Università di Firenze.
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A BRUXELLES UN SEMINARIO INTERNAZIONALEFEMMINE E CAPO PASSERO
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FATTI DEL GIORNO

te dei Verdi- come nel caso del-
l’Isola di Poveglia, suggestiva e
preziosa dal punto di vista am-
bientale, della laguna di Venezia
che viene definita anche l’isola
dei fantasmi. Ancora oggi
l’agenzia del Demanio non ri-
sponde all’iniziativa messa in at-
to dall’associazione Povelia per
tutti che ha raccolto in crowd-
funding quasi 500mila euro chie-
dendo in concessione l’isola per
riqualificarla in modo ecocom-
patibile e creare orti urbani per
scongiurare la vendita per usi
speculativi. C’è invece l’isola di
San Secondo già venduta dallo
Stato sempre nella laguna di Ve-
nezia per farci un albergo di lus-
so. Queste sono alcune delle iso-
le in vendita in Italia altre si pos-
sono vedere sui siti indicati e per
le ragioni esposte abbiamo in-
viato ai ministeri dell’Ambiente
e dei beni culturali un esposto -
conclude Bonelli - con il quale
si chiede l’immediato interven-
to per tutelare le nostre isole da
eventuali attività speculative a
partire dall’isola di Capo Passe-
ro».

Conte incontra i risparmiatori
Rimborsi verso doppio binario

IL PREMIER: SODDISFARE TUTTI RISPETTANDO REGOLE

ROMA. Risarcire tutti, rispettando le regole Ue e dando risposta alle
richieste asfissianti di M5S e Lega. Non sarà una giornata semplice
per Giuseppe Conte, chiamato a risolvere in maniera definitiva il
nodo delle norme per sbloccare il Fir, il fondo stanziato per i rimborsi
ai truffati delle banche. Oggi alle 12 è previsto l’incontro con una
ventina di associazioni dei risparmiatori travolti dai tanti crac banca-
ri, che potranno interloquire anche con il ministro dell’Economia,
Giovanni Tria, coinvolto in prima persona nel tema. «Io i risparmiatori
li sento sempre, i soldi ci sono per risarcire», avvisa il leader leghista,
Matteo Salvini, facendo riferimento al fondo ad hoc di 1,5 miliardi di
euro previsto in manovra. A fargli eco ci aveva pensato anche l’allea-
to di governo Luigi Di Maio, che almeno su questo sembra concor-
dare con il Carroccio: «Tutti i ministri sono d’accordo. Le regole Ue
non ci vietano di risarcire senza arbitrati». 
Dopo la fumata nera del Consiglio dei ministri di giovedì scorso, è
arrivato il momento della verità e, secondo quanto è trapelato nel
weekend, sembra profilarsi una soluzione “doppia”. I rimborsi sareb-
bero erogabili in maniera pressoché automatica per i risparmiatori
fino a 35mila euro di Isee o centomila di patrimonio immobiliare,
paletti in cui rientra circa il 90% dei casi. Solo il 10% del totale,
invece, dovrebbe doversi sottoporre a una verifica che sarebbe
affidata al collegio dei Nove istituito al Mef e non all’arbitrato.
La base dell’accordo è stata trovata all’Ecofin a Bucarest già venerdì
e metterebbe al riparo da eventuali ricorsi per i rimborsi diretti per le
sentenze non ancora passate in giudicato. Il doppio binario, auspi-
cato più volte anche da Tria, dovrebbe vedere la luce in due distinti
decreti attuativi, prima di un Consiglio dei ministri apposito, da
convocare presumibilmente tra oggi e domani.
L’obiettivo rimane quello di una settimana fa: tutti i truffati “indenniz-
zati” e tutto in regola, ovviamente dopo aver avuto l’avallo delle
associazioni. All’inizio sembrava che la norma sui truffati sarebbe
potuta confluire nel decreto crescita approvato in Consiglio dei
ministri giovedì scorso, ma dopo oltre tre e ore e mezza di concitato
Consiglio a Palazzo Chigi non era stato trovato alcun accordo tra
M5S e Mef. 
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